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MESSICO, AUMENTO DEI DAZI ALL’IMPORT  
PER UNA VASTA GAMMA DI PRODOTTI  

 
Lo scorso aprile, a protezione dell’industria nazionale, il Ministero dell’economia messicano 
ha aumentato temporaneamente i dazi sulle importazioni di 544 voci doganali. 
 
I principali prodotti sui quali si applica l’aumento del dazio compreso tra 5% e 50% 
sono: acciaio, alluminio, prodotti chimici, plastica, carta e cartone, tessili e 
abbigliamento, calzature, legno, mobili, ceramica, vetro, apparecchiature elettriche, 
mezzi di trasporto, strumenti musicali. 
 
Sono esclusi dalla misura i prodotti agricoli e le importazioni effettuate nell’ambito di 
programmi speciali di promozione del commercio estero. 
 
Molti dei prodotti interessati dal nuovo aumento erano già stati assoggettati ad aumenti 
tariffari tra il 5% e il 25% nell’agosto 2023. 
 
I nuovi dazi all’importazione, che saranno applicati fino al 22.4.2026, si sommano quindi a 
quelli introdotti nel 2023. 
 
Nota importante: l’aumento dei dazi riguarda solo le merci originarie di paesi con cui il 
Messico non ha un accordo di libero scambio. 
Pertanto, avendo l’UE un accordo di libero scambio con il Messico, l’aumento dei dazi 
non vige per le merci originarie UE (origine preferenziale) che vengono esportate dall’UE 
e destinate all’importazione in Messico, con trasporto diretto da UE a Messico. 
 
Inoltre, per 244 voci doganali del capitolo 72 “Ghisa, ferro e acciaio”, l’importatore messicano 
deve ora presentare un Aviso Automático de Importación fornendo le seguenti informazioni, 
che verranno quindi richieste al fornitore straniero: 

• il paese in cui l’acciaio è stato fuso e colato o trasformato (deve obbligatoriamente 
corrispondere a quanto riportato nel Mill Certificate o nel Certificato di qualità, a 
seconda dei casi1), e 

• il nome dell’acciaieria, che deve essere registrata nell’apposito catalogo delle 
acciaierie presso il Ministero dell’economia. 

 

 
1 nel caso di prodotti classificati alle voci da 7206 a 7216, da 7218 a 7228 e 7304 va presentato un Mill 
Certificate; nel caso di prodotti classificati alle voci 7202, 7217, 7229, 7301, 7302 e da 7305 in poi va 
presentato un Certificato di qualità 
 

https://www.snice.gob.mx/~oracle/SNICE_DOCS/GUIA-AAIPS-SIDERURGICOS_20240614-20240614.pdf

